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• Guadagnò la breccia, s’inerpicò per il suo coloso sentiero e fu sulle 
falde della gigantesca, mammutica collina di Mango. Ondosamente
incombevano su lui i boschi neri, come carboniosi, e gli aperti, 
sfuggenti prati, su alcuni dei quali stavano greggi al pascolo 
apparentigli così alti ed immoti come una torma di massi erratici 
arrestati da una mano miracolosa a mezzo dei vertiginosi pendii. Il 
Partigiano Johnny



La considerevole collina di Neive e quelle più massicce, eccelse e
desolate di Mango, grigionere nella distanza e massicce eppure aeree
come enormi nubi di tempesta ancorate alla terra. La loro cresta
selvaggia stava fondendosi nel tardo cielo e le rade, sinistre piante sul
ciglione stavano sghembandosi sotto il forte vento serale. Il Partigiano
Johnny









• Quanto a me,
debbo dire che
quella miscela di
sangue di langa e di
pianura mi faceva
già da allora
battaglia nelle vene,
e se rispettavo
altamente i miei
parenti materni, i
paterni li amavo
con passione, e,
quando a scuola ci
accostavamo a
parole come
«atavismo» e
«ancestrale» il
cuore e la mente mi
volavano subito e
invariabilmente ai
cimiteri sulle
langhe. Ma il mio amore è Paco



Mimberghe è un crocchio pericolante di casupole annerite 
dalle intemperie, di molto alle spalle di San Benedetto, di poco 
sotto il crinale di Mombarcaro



L'unico sorriso lo mandava, quella casa, dalla 
parte di tetto rimesso a nuovo, ma faceva senso, 
come un garofano rosso infilato nei capelli di 
una vecchia megera. 

La casa di questo Cora non era nemmeno nella borgata,  ma 
sorgeva isolata sul davanti di un bosco. Era bassa storta come se 
si fosse ricevuta sulla testa una tremenda manata e non si fosse 
mai più riassestata, aveva certe finestrelle sghembe e slabbrate e         
un ballatoio di legno fradicio e rattoppato con pezzi di latte da                    
petrolio. 

La novella dell’apprendista esattore



... Gli uomini del paese che formavano la partita erano già in lizza, in flanella, in scarpe di corda, 
ripassandosi la fasciatura e guardando ogni tanto su al campione.  Il paese



Il locale era zeppo, di gente che non dava il passaggio
nemmeno a sfondarle la schiena. La tavolata del coro
stava nell’angolo più oscuro. Cantavano alla cima della
voce e del sentimento, perdutamente, abbrancandosi al
tavolo, strabuzzando gli occhi, musando come buoi tra le
bottiglie e le lattine dei biscotti. Cantavano e sembrava
che chiedessero una enorme vendetta o protestassero la
loro innocenza davanti a un tribunale capitale.
Ma il mio amore è Paco



I vecchi Fenoglio, che stettero attorno alla culla di mio padre, tutti vestiti di lucido nero, col bicchiere in 
mano e sorridendo a bocca chiusa. Che sposarono le più speciali donne delle langhe, avendone ognuno 
molti figli, almeno uno dei quali segnato. Così senza mestiere e senza religione, così imprudenti, così 
innamorati di sé. Io li sento tremendamente i vecchi Fenoglio, pendo per loro (chissà se un futuro 
Fenoglio mi sentirà come io sento loro).    Diario



Ora camminavano verso la suprema specola, sul ciglione assolutamente 
nudo ed un poco riverberante. E Johnny seguì con l'occhio tutta la 
giogaia dell'immensa collina, gli parve l'accosciata e posante moglie di 
Polifemo...L'occhio si perdeva abissalmente nello sbalzante digradare, 
ai fondivalle, alle pinete ed alle macchie intorno ai raggelati corsi 
d'acqua. Il partigiano Johnny



Lo stesso punto di vista oggi



Il suolo inciso nelle alternanze di marne ed arenarie delle Langhe, diventa ossuto, 
radicoso, gibboso



Era per Johnny un
incanto sempreverde
quello di un uomo
andante solitario per le
deserte colline, nei punti
sommi la testa e le spalle
erette nello sweeping
cielo.



Erano  di fronte a una 
radura, con un ultimo 
streghesco gioco di luce 
ed ombra, ed 
assolutamente esente di 
quella vita bruente e 
cigolante di ogni altro 
punto del bosco. Johnny ci 
entrò il primo, avendo 
sotto i piedi una 
sensazione di piano 
asfodelico.



Era un inferno di fango, lezzava di foglie marcite, la vegetazione 
curva su di esso a mascherarlo come un aborto di natura 
grondava orribilmente, ma era la salvezza grata. 



Marciarono su per l’acqua diaccia e come anicizzata, su verso 
il dove il ritano s’approfondiva e l’acqua s’approfondiva in un 
gorgo nel tufo.





Il pomeriggio e la sera precipitarono, niagaricamente. Tutto morì, tranne il buio ed il 
vento, un vento forte che segò i nervi a sua madre. Solo le scarpe da neve andò ad 
infilarsele fuori, nel vento urlante ed ubriacante.

Partì verso le somme colline, la terra ancestrale che l'avrebbe aiutato nel 
suo immoto possibile, nel vortice del vento nero, sentendo com'è grande un uomo 
quando è nella sua normale dimensione umana. Ed anche fisicamente non era mai 
stato così uomo, piegava erculeo il vento e la terra. Il partigiano Johnny 





Itinerario “Il fascino del Tanaro” ALBA-BARBARESCOdel 

Tanaro



Itinerario “Sulle tracce di Fulvia”







Il Percorso Fenoglio in Alba



La notte era un 
oceano. Un vento 

polare dai rittani di 
sinistra spazzava la 

sua strada, 
obbligandolo a 

resistergli con ogni 
sua forza per non 

essere catapultato nel 
fossato di destra. 

Tutto insieme, anche 
la morsa del freddo e 
la furia del vento e la 

cecità della notte, 
tutto concorse ad 

affondarlo in un alto 
gridante orgoglio. –

Io sono il passero che 
non cascherà mai. Io 
sono l’unico passero!





La luce e l'aria stavano a quell'ora sensibilmente ascendendo alla perfezione

dell'estate indiana, mentre l'erba dei prati intorno conservava i suoi svanenti

regali notturni, quell'abito di gala di ghiacciata rugiada. Camminava in silenzio,

imposto dal vero stesso acme del godimento. C'era un misto di bellezza e

dolorosità, e religiosità anche, come nell'ultimo decretato abbraccio con una

partente amante. Tutta la natura aveva un più libero eppur sospeso respiro, come

uno stadio di miglioramento avanti il finale declino e catalessi.

Valle Belbo



T.Belbo

TORRENTE BELBO 
L= 95 KM





ZSC  IT1160007 ”Sorgenti del Belbo”

L’altipiano in alta Valle Belbo dove 
si è mantenuta la morfologia delle 
Langhe pre cattura del Tanaro



San Benedetto Belbo

Altitudine: 
567 m

Substrato: 
massi ciottoli e sabbia 

Superficie sottobacino 
idrografico: 
31 km2



Cossano Belbo

Altitudine:
250 m

Substrato: 
massi ciottoli e sabbia 

Superficie sottobacino 
idrografico: 
140 km2



L’Alta Langa della Malora Fenogliana

San Benedetto Belbo





SAN BENEDETTO BELBO

























Mi fissai a contemplare San Benedetto nella conca 
sottostante. Scuriva, dalle case già si levavano le prime 
fumate azzurrine, fra poco la campana avrebbe dato 
l'ultimo rintocco di quel giorno e il messo comunale 
avrebbe acceso l'unica lampada pubblica sulla piazzetta, 
si sarebbero messi a stormire lamentosamente, come per 
una penitenza collettiva a durare fino all'alba, i mille e 
mille pioppi lungo Belbo. Allora capii che ancora per 
quella sera non potevo fare assolutamente a meno di 
tutte quelle cose e che il tornare a casa mi era tal quale 
che andare all'esilio. Superino



«Camminando con  Fenoglio» in San Benedetto Belbo



















Abandonment of arable terraces is a widespread process
in marginal landscapes

San Benedetto Belbo
(Italy)  



























Festival del paesaggio e letteratura «La Rondine chiama»
in occasione della Giornata Mondiale della Terra – 22 aprile

Prendendo spunto dal romanzo “La Malora” di Beppe Fenoglio come canto della
civiltà rurale si svolge nel luogo simbolo del paesaggio rurale a lui più caro, San
Benedetto Belbo. Il programma prevede interventi didattici con le scuole, una
passeggiata pubblica interattiva sul rapporto tra letteratura e paesaggio con
scrittori, ecopoeti e artisti che hanno scoperto l’anima dei loro territori, dialoghi alla
Censa con esperti del paesaggio, agricoltori custodi e testimoni di saperi antichi.
Es.di confronti: Il Ponente ligure di Biamonti, il Nuorese di Grazia Deledda, Altipiano
di Asiago e Mario Rigoni Stern. Rassegna di Ecopoesia internazionale.





IL SENTIERO DEL 
PARTIGIANO 
JOHNNY – Cascina 
Langa-Sant’Elena-San 
Donato del Mango





Oltre Mango, stava 
il vero Sinai delle 
creste collinari, una 
vasta loneliness con 
nessuna vita civile 
in cresta e appena 
qualche disperato 
casale nelle pieghe 
di qualche vallone. 
La notte era 
completa, il sentiero 
invisibile sotto i 
piedi tentanti, e un 
vento sinistro, come 
nascente da un 
cimitero di collina, 
soffiava a strappi, e 
nel suo calo l’intera 
atmosfera 
crocchiava, come 
per una frizione dei 
suoi stessi strati di 
gelo. 

















Catalogo nazionale dei paesaggi rurali storici

Scheda: “Alta 
Langa della 
Malora 
Fenogliana»

Ricerca promossa dal Ministero delle 
Politiche Agricole Alimentari e Forestali, 
in collaborazione con 14 università 
italiane ed alcuni enti di ricerca 
internazionali. 

https://www.reterurale.it/mappepaesaggio



Sul sito della Rete Rurale 
Nazionale sono state pubblicate le 
mappe di 80 paesaggi rurali storici 
.
Attraverso questo strumento gli 
utenti potranno localizzare il 
paesaggio e visualizzare la 
descrizione dello stesso in una 
scheda sintetica, a cui sono 
associate numerose altre 
informazioni, quali la segnalazione 
di elementi caratteristici del 
paesaggio, punti panoramici, link 
utili, percorsi e itinerari tracciabili 
al suo interno, foto. 

2022:Mappa “Alta Langa della Malora Fenogliana” 
pubblicata in occasione del Centenario Fenoglio su Google 

My Map
https://www.reterurale.it/mappepaesaggio



Usi del suolo tradizionali

Produzioni locali tipiche







Aspetti geomorfologici





Sistemazioni idraulico-agrarie



Muri in pietra a secco



Edifici rurali storici



Case in pietra di Langa





Altri luoghi d’interesse



Elementi naturalistici



https://webgis.arpa.piemonte.it/agportal/apps/experienceb
uilder/experience/?id=d111cf00f3ac4b32992581701b4e4c88
/



“Policolture storiche della 
Valle Uzzone

“Pascoli di 
Roccaverano”

“Bosco delle Sorti 
della Partecipanza 
di Trino”

TOUR REGIONALE DEI 
PAESAGGI RURALI 
collaborazioni delle 
mappe con i Parchi 
«Appennino Piemontese», 
«Paleontologico 
Astigiano», «Po 
Piemontese» e «Ticino»

CAMMINO 
PIEMONTE 
SUD

VERCE
LLI

“Alta Langa della Malora 
Fenogliana”

ALBA

TORINO

“Baraggia vercellese e 
biellese”







Dormivano in un grezzo grosso fabbricato fuori paese, una più nera nave 
ormeggiata sulla nera cresta del nulla. La tenebra non poté che Johnny 
non scoprisse che era una chiesa



Proposte di sviluppo territoriale del 
Parco Letterario

• Ciclovia del Belbo di collegamento tra parchi letterari del 
Belbo (San Benedetto, San Bovo di Castino, Santo Stefano 
Belbo) e area protetta Sorgenti del Belbo

• Inserimento dei terrazzamenti di San Benedetto Belbo 
all’interno del parco letterario e recupero agro-ecologico 
con ditte agro-zootecniche locali

• Realizzazione in Alta Valle Belbo e Valle Rea di una rete 
di aziende agricole e zootecniche Custodi del Paesaggio 
rurale con sede nel Laboratorio del paesaggio rurale nella 
Cà Pavaglione

• Sentieri letterari e naturalistici con Mombarcaro, 
Murazzano, Niella Belbo, Feisoglio e Castino



GRAZIE!


